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: Esprimano i gióvani nelle forme costi­
tuzionali, la volontà di veder applicata 
la Costituzione, che esclude per l'Italia il 
ricorso alla guerra come mezzo per risol­
vere i contrasti internazionali ! • • < • 
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LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL IV CONGRESSO DELLA FEDERAZIONE COMUNISTA ROMANA 
< * » 

D'Onofrio smaschera le menzogne di De Gasperi 
e indica ai romani la via per difendere la pace 

Il discorso di Brandom - Gli interventi di Sapegno, Guttuso e De Santis per la libertà della cultura 
he elezioni amministrative nell'intervènto di Turchi - 1 problemi della città e della provincia 

A conclusione del lavori del IV. 
Congresso romano del P.C.I. tenu­
tosi nei giorni 27, 28, 29 nei loccli 
del cinema Auson'.a, ha preso ieri 
sera la parola al termine di un 
lungo dibattito protrattosi tu\»a la 
giornata il compagno Edoardo 
D'Onojrt , membro della Segrete­
ria del P.C.I. Alle 22,15. accolto da 
una glande ovazione, egli ha preso 
]a parola recando innanzi tutto al 
Congresso il saluto della Direzione 
del Partito e del compagno Pal­
miro Togliatti. 

D'Onofrio ha dapprima posto in 
luce i successi che il Congresso 
della Federazione romana ha re­
gistrato: successi organizzativi e 
politici. La Federazione romana, 
con i suoi 100 mila iscritti, si pre­
senta oggi sulla scena politica co­
me una grande forza, capace di 
adempiere alla funzione particolari» 
che ad essa spetta nella Capitale 
d'Italia. Questo IV. Congresso — 
ha detto D'Onofrio — è stato dav­
vero il congresso di tutto un po­
polo: uomini e donne, operai, con­
tadini, artigiani, impiegati, artisti, 
tutti hanno fatto sentire la loro 
voce e la loro presenza; ogni bran­
ca della vita della nostra provin­
cia ha trovato una sua espressione. 
Ma il successo — ha soggiunto 
D'Onofrio — non deve dare alla 
testa: è necessario far di più e 
meglio, e a questo scopo conviene 
esaminare criticamente, da vicine-, 
i lavori del Congresso e j suoi ri­
sultati. 

La linea del Partito • 
D'Onofrio ha pertanto sollevato 

cubito il problema della linea po­
litica del Partito. Nessuna critica 
è stata mossa dai congressisti alU 
linea politica indicata al Partito 
dal Comitato'Centrale, n«asun.*dub--J" 
bio è affiorato: si può dunque af­
fermare con certezza che l'accordo 
è completo, che l'unità politica -dei 
comunisti Tomani è incontestabile. 
Tuttavia, non ci si può acconten­
tare di questo. Bisogna domandar­
si: c'è altrettanta unità nella ap­
plicazione della linea politica del 
Partito? La risposta a questa do­
manda conduce a riconoscere che 
incomprensioni, difetti, lacune, esi­
stono nell'applicazione della politi­
ca del Partito, che la piena co­
scienza della linea politica non c'è 
sempre e dappertutto. Da questo 
punto occorre partire per definire 
i compiti che stanno dinanzi ai 
comunisti romani, come di ogni al­
tra pan» d'Italia, nella particolare 
situazione attuale, nazionale e in­
ternazionale. 

E qui D'Onofrio ha iniziato una 
ampia analisi del momento poli­
tico presente in Italia e nel mondo 
intiero, per trarne poi precise in­
dicazioni politiche, di azione e di 
lotta politica. Siamo in un momen­
to egli ha detto — di accre­
sciuta tensione internazionale. Da 
un lato la crisi generale del capi­
talismo si aggrava e diviene sem­
pre più evidente agli occhi dei po­
poli e delle classi; d'altro lato il 
movimento di emancipazione dei 
popoli dalla soggezione coloniale e 
imper.alistica è divenuto imponen­
te e si sviluppa incessantemente: 
non è senza significato che il Pon­
tefice abbia riconosciuto in^ chiari 
termini questa realtà. Da un lato 
i gruppi imperialisti moltiplicano 
gli sforzi per soffocare questo mo­
vimento fin con lo scatenamento 
della guerra, d'altro lato vediamo 
la serena e tranquilla operosità dei 
popoli liberi che costruiscono una 
nuo\a società. In Italia, i De Ga­
speri, i Pacciardi. i Saragat, sono 
con chi difende il capitalismo op-
pres«!ore e sfruttatore, sono con gli 
imperialisti che preparano la 
guerra; i comunisti sono con i po­
poli oppressi dagli imperialisti, con 
1 popoli che si sonc emancipati e 
che costruiscono il socialismo, con 
coloro che vogliono la pace e che 
realizzano nel mondo una politica 
di pace. 

Polemica con De Gasperi 
Assumendo questa posizione, se-

guétsdu questa politicò, Il Parlilo 
comunista è nella tradizione na­
zionale del Risorgimento, è nella 
tradizione internazionalista della 
classe operaia e del popolo italia­
no, è nella tradizione socialista la 
quale vede l'emancipazione dei la­
voratori nella lotta contro i pro­
vocatori di guerra e nella costru­
zione della società socialiste. La li­
nea di condotta del Partito comu­
nista è perciò, ad un tempo, na­
zionale, socialista e internazionali­
sta- Chi può mettere in dubbio « 
carattere razionale della politica 
del Partito? Oggi che l'Italia sta 
diventando palesemente una colo­
nia dell'imperialismo americano, 
non può esservi altra politica na 
zionale all'infuori di quella che 
tende a liberare il paese dalle ca­
tene colonizzatrici dell'imperiali 
sino americano • da coloro che 

querte catene favoriscono a danno 
della indipendenza, dello sviluppo 
autonomo, della pace della nazione 
.taliana. La classe operaia ha oggi 
— ha detto D'Onofrio — la fun­
zione di avanguardia di tutti i 
buoni patrioti italiani: essa è la 

memento che anche lui sceglie e 
distingue, da buon cristiano, da 
guerra a guerra: e sceglie e appog­
gia quelle dell'imperialismo ame­
ricano! E tanto meno l'on. De Ga­
speri può accusare altri di semi­
nar odio* poiché egli più di ogni 

sola classe capace di difendere glijaltro non lascia passar giorno, aa 
interessi nazionali. Ogni settarismo 
estremista deve essere bandito, con 
maggiore coscienza deve essere 
condotta la battaglia alla avan­
guardia di tutti i patrioti. 

D'Onofrio ha allargato questa 
parte del suo discorso a una pole­
mica diretta con le posizioni as­
sunte dal Presidente del Consiglio 
nei confronti della guerra. De Ga­
speri — ha ricordato D'Onofrio — 
ha di recente condannato il detto 

Il compagno D'Onofrio 

mussoliniano secondo cui la guer­
ra sarebbe una legge fatale della 
tona. Anche noi condanniamo — 

ha soggiunto l'oratore una tale 
posizione, poiché sappiamo che la 
guerra è un frutto della società 
divisa in classi che può essere eli­
minato con la soppressione della 
divisione in classi, con il sociali­
smo. Non è dunque su questo pun­
to che l'on. De Gasperi può criti­
care le posizioni dei comunisti! Né 
egli può muoverci appunto — ha 
proseguito D'Onofrio — per il 
fatto che noi distinguiamo le guer­
re ingiuste dalle guerre giuste, dal 

tre anni a questa parte, senza so­
stituire alle preghiere del cristiano, 
invettive, offese, persecuzioni, pre­
dicazione di odio contro i comunl-
nisti, contro i lavoratori! Né infine 
egli può accusare l comunisti di 
volere la guerra civile: poiché egli 
la prepara e la vuole provocare, 
lanciando il Paese in una avventu­
ra di guerra che la maggioranza 
dei cittadini non vuole e condanna 

Che cosa resta, dunque, del di­
scorso di De Gasperi? Restano so­
lo delle cnst.ane menzogne. 

Accennando nel suo ultimo di­
scorso alle cartoline rosa di richia­
mo alle armi. De Gasperi si è 
domandato «come mai queste car­
line possono essere accusate di es­
sere ordigno di guerra » e « come 
mai coloro che si dicono partigia­
ni della pace osano suggerire ai 
destinatari di restituirle». Secondo 
De Gasperi, questo è «.negare alia 
Patria il diritto di avere un Eser­
cito»». Perchè l'on. De Gasperi non 
si domanda anche come mai gli 
stessi democristiani che Ticevonc 
queste cartoline si rivolgono per 
chieder. consiglio sul da farsi alle 
sezioni comuniste? La realtà è che 
nessuno nega all'Italia di avere un 
esercito: la realtà è che si nega 
ella D.C., o meglio alla cricca di 
De Gasperi, il diritto di portare 
: nostri soldati a farsi ammazzare 
per lo straniero, per gli america­
ni. O forse non è vero che pochi 
giorni or sono le divisioni italiane 
sono.«tate p o s t a i servizio d e g e ­
nerale straniero venuto nel nostro 
Paese; o forse non è vera l'ade 
sione del governo attuale all'eser­
cito integrato degli imperialisti? 

La letta per la pace 
A questo punto, D'Onofrio ha 

proseguito ponendosi la domanda: 
come lottare contro questa politica 
ài guerra degli imperialisti ameri­
cani e del nostri attuali governan­
ti? Risolvere il problema della pa­
ce significa essenzialmente, per 
l'Italia, uscire dal Patto Atlantico, 
uscire dalla soggezione all'imperia­
lismo americano, iniziare una po­
litica di amicizia con tutti I po­
poli. Oggi è possibile far compiere, 
su questa via, un nuovo passo in 
avanti al Paese. Di ciò è conferma 
il dialogo di recente sviluppatosi 
sui problemi della pace e della 
guerra, I nuovi schieramenti che 
vanno delincandosi. 

Dopo avere approfondito questo 

aspetto della situazione italiana, 
D'Onofrio ha sottolineato con for­
za la neces»ità che la lotta per la 
pace assuma un ritmo nuovo, una 
ampiezza più grande, di pari pas­
so con l'acutizzarsi della situazione 
internazionFle. Le sconfitte cui lo 
imperialismo americano è andato 
inrontro spingono ì dirigenti degli 
Stati Uniti ad accelerare i prepa­
rativi di' un terzo conflitto mon­
diale: compito del movimento del­
la pace è di non restare indietro 
agli avvenimenti, compito dei co­
munisti è di far compiere a tutto 
il movimento per la pace sempre 
nuovi passi innanzi che valgano a 
fronteggiare i nuovi passi che ver­
so la guerra compiono gli imperia­
listi: rafforzando incessantemente 

la lotta per la pace, bisogna fer­
mare il braccio dei dirigenti della 
guerra. E a questo proposito il 
compagno D'Onofrio ha indicato 
una serie di iniziative da assumere 
per il raffoizamento dei Comitati 
della pace, prr la conquista di 
nuove alleante su problemi parti­
colari, località per località, per la 
eliminazione di errori di orienta­
mento, di posizioni sbagliate che 
ostacolano lo sviluppo del movi­
mento dei partigiani della pace e 
la lotta per la pace. Vi sono com­
pagni che credono — ha detto 
D'Onofrio —, a quello che la stam­
pa borghese vuol far credere, e 
cioè che l'URSS sarebbe pronta ad 
approfittare militarmente delle de­
bolezze dell'imperialismo america­

no, così come l'imperialismo ame­
ricano appritltta delle debolezze 
del popoli coloniali in lotta per la 
toro Iterazione. Ed è in questa 
deviazione ideologica che oggi il 
nemico tenta di innestare una sua 
manovra di provocazione, tendente 
a fare credere che oggi vi sarebbe 
nel Part to una crisi. 

' / due traditori 

Magnani e Cucchi 

E qui D'Onofrio ha fatto riferi­
mento ai casi dei traditori Cucchi 
e Magnani. In realtà la manovra 
organizzata dal nemici della classe 
operaia — ha rilevato l'oratore — 

(Continua in « par., 4. colonna) 

COMUNICATO DELL'UFFICIO STAMPA DEL P.C.I. \ 

Due traditori 
A proposito delle dimissioni dal 

Partito presentate da Valdo Ma­
gnani e da Aldo Cucchi, l'U'flcIo 
Stampa del P.C.I. comunica: -

« Una settimana Ja, al Conares-
so dello Federazione di Reggio 
Emilia, Valdo Magnani presentò 
un'ordine del giorno nel quale 
tendenziosamente $i tentava di 
travisare la linea patriottica e di 
difesa della pace del Partito Co­
munista Italiano, allo scopo di at­
taccarne l'indirizzo e di condurre 
una campagna calunniosa contro 
le forze della pace e nei confronti 
della politica socialista di pace e 
di rispetto della libertà e oVH'm-
dfpciidenra dei popoli sempre 
si>olfa dall't/nione Sovietica. Era 
questa la prima T»ani/cs(az''one 
del Magnani in contrasto con la 
notifica del Partito. Dopo due 
giorni di discussione, dopo «"he 
tutti i compagni, che intervenne' 
ro in essa, criticarono le sue po­
sizioni e nessun delegato gii 
espresse, in modo qualsiasi, il 
vroprio consenso, il Magnani ri­
tirava l'ordine del giorno presen­
tato e faceva ima dichiarazione 
autocritica con cui dichiarava che 
il dibattito gli aveva permesso di 
riconoscere II suo errore. Il Con­
gresso accettava questa dichiara-
tione e, ritenendo necessario di 
dare al Magnani stesso la potai-

NEL DISCORSO CELEBRATIVO DEL XXX ANNIVERSARIO DELLA F.G.C.I. 

Le virtù patriottiche dei giovani 
esaltate da Luigi Longo a Firenze 

li saluto del compagno Togliatti - Le eroiche tradizioni delta gioventù comunista e i 
suoi grandi compiti per s Avare il Paese dalla guerra e per costruire.un domani migliore 

FIRENZE, 29 — In occasione 
del XXX anniversario della fonda­
zione della Federazione giovanile 
comunista,. iLcpmpagno^ Luigi Lon­
go, vice segretario del PCI, ha prò; 
nunciato al cinema Imperiale, gre 
mito di giovani fiorentini e di gio 
vani comunisti venuti da ogni parte 
d'Italia in piccole delegazioni ed 
alla presenza dei compagni della 
Direzione e del C. C. della FGCI 
un importante discorso politico. Egli 
ha iniziato con un annuncio che è 
stato accolto con entusiasmo inde­
scrivibile e con una grandiosa ma­
nifestazione di affetto- all'indirizzo 
del compagno Palmiro Togliatti, 
grande amico della gioventù italia­
na, guida e maestro della gioventù 
'omunista. 

• Amici e giovani compagni e 
compagne, voi sapete con quanto 
amore e acume il compagno To­
gliatti segua il lavoro della gio­
ventù comunista, studi l problemi 
della gioventù lavoratrice e della 
gioventù in generale. Io ho avuto 
la settimana scorsa la ventura d'in­
contrarmi col compagno Togliatti 

PER LA GELIDA ACCOGLIENZA DEGLI OPERAI DELL'lLVA 

Disgustoso insulto di Togni 
affa cittadinanza di Piombino 

1 costruttori dell'acciaieria fanno 11 Yiioto intorno al ministri e 
a Dayton - L'Isterica scenata dorante il ricevimento al Cornane 

I Tatti | maapagal seaaserl • 
deputati. SENZA ECCEZIONE 
A ù v v » A , 8*=* W=SW S> r-ftE-
eipare alla riaaieae del Grappi 
rarlaacntari O N M I M Ì c h e 
avrà laete t l^edl 1 febbrai* 
alle ere lf aelTaela declama 
(teceade piai») di MeateeHerie 
per l'eemaw «elle leggi aaUesetl-
tsiieaali reeeaieaaeate preno­
tate dal Govsrma ìm rarfaacato. 

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 
PIOMBINO. 29. — Vn episodio 

sema precedenti di intolleranza si 
è verificato oggi a Piombino nel 
co7so di una visita compiuta da 
Mr. Dayton e dai ministri Togni 
e La Malfa, per rmavgurazione del 
nuovo altoforno dell'ILVA. Il Mi­
nistro de/l'Industria ha pronunciato 
pubblicamente nel salone del Mu­
nicipio volgari offese e minacce 
all'indirizzo del Sindaco e dell'Am­
ministrazione di Questa città erte 
i all'avanguardia della democrazia 
e del movimento operaio toscano. 

Quella di oooi era attesa dal po­
polo psombinese come giornata di 
festa: ricostruendolo con le loro 
meni pezzo per pezzo dalla distru­
zione che le bombe americane e le 
mine tedesche avevano provocete. 
oli operai ed t tecnici defflLVA 
sono riusciti a fabbricare un gran­
dioso altoforno che rappresenta tm 
primo esempio dì siderurgia a ciclo 
integrale in Toscana. 

Le maestranze delVILVA hanno 
reagito < vivacemente alVannundo 
che il gavle-.ter americano. Dayton. 
era stato invitato dal Governo a 
presiedere alVmeugurazione. La 
ERP era entrata solo a cote fatte 
nella ricostruzione dell'altoforno; e 
per di più il Mr. Dayton e ti rap-
presentante ufficiale di quella po­
litica di riarmo che — attnrrer» 
il pieno Schuman ed il sabotaggio 
di tutte le iniziative di pacifica ri­
presa produttiva — mtnacoe di 
soffocare ogni porsibUitA Ai vita 
e di sviluppo della nostre side-
fin-eia. 

r-ercó gli ergz~dm.l jfei Icrcrc-
tori. Commissione Interna, consigli 
di oestione « sindacati, hanno riti­
rato la foro partecipazione alta 
cerimonia ufficiale. Dì fronte al 
divieto della Direzione di tenere 
ima manifestazione separata, le 
maestranze tono state cottrette ad 
une forma di protesta s isdcsslc. 
Alle U di, itamene, tnentr* Dayton 

con I suoi due paggetti Togni e La 
Malfa giungevano a Piombino, il 
lavoro e stato sospeso in tutti oli 
stabilimenti per dieci minuti. Le 
maestranze si sono raccolte nei re­
parti. Oratori improvv tati hanno 
preso la parola. Il nuovo altoforno 
deve lavorare per la pace — hanno 
detto — per quetto la abbiamo ri­
costruito: per questo oggi lo rimet­
tiamo in funzione. Subito dopo. 
Dayton. i due ministri, il vescovo, 
i dirigenti delt'IRI. della FlNSlDER 
e dell'ILVA. hanno fatto il loro 
mgresro nello stabilimento prece­
duti e circondati dal solito stuó'o 
di guardie, celerini e carabinieri. 
Le flutoritd. ignorate da tutti, hen­
na attraversato raceiaiena. Il puz­
zale. nel quale era stato prevarato 
il palco, era completamente deserto 
sotto ia pioggia sottile. Il vescovo 
h-j benedetto l'altoforno, è stata 
rotta una bottiglia di spumante 
Quindi d presidente dell'ILVA. 
fogni. Dayton e il rescorc hanno 
parlato al loro seguito di giorna-
Itstt. di direttori cenerai* e di po­
liziotti m borphese e nessun altro. 

Bruciati dairisolamento m cui 
sono renufì a trovarsi al mattino 
i mmirtrì ifaio-americani han.no vo­
luto « rifarsi » nel corso del ricevi­
mento offerto nel pomeriggio dalla 
amministrazione democratica agli 
ospiti della città, ti sindaco, com­
pagno Villani, dopo aver riaffer­
mato i sentimenti di amicizie di 
Piombino verso U popolo ameri­
cano e il profondo patriottismo del 
popolo piombinese dimostrato - con 
remica lotta contro i nazifascisti. 
ha. ssposto screncT^cnte i mcXìai d: 
quanto era accaduto alTILVA. To­
gni data segni di sofferenza, rra 
i giornalisti il solito Giancarlo Vi-
gorelli si permetteva esclamazioni 
e commenti. Quando pei il Sindaco 
he accennato e! vivissimo desiderio 
di pace 44 Piombino, dimostrato 
dalla SASSO firma apposi* sM'ap-
pello di Stoccolma, (tu K.S99 aff­

ranti). Tosmf ha perso la testa. C 
balzato m piedi interrompendo il 
Sindaco e, strappandogli i fogli 
dalle mani, si è messo a urlare, 
pallidissimo, frasi sconnesse e mi­
nacciose sottohneate dalle grida 
ister che • di Giancarlo Vigorelli: 
« Bravo Togni. questa i la voce 
dell'Italia ». 

Poiché il Sindaco insisteva per 
terminare il suo discorso. Tognu 
con le rene del collo gonfie e gli 
occhi fuori dalle orbite ha strillato: 
» Sciagurato te e tutta la tua Giun­
ta ». Poi. sibiilando fra i denti: 
» Vieni r o . Dayton! » è usato a 
precipizio dalla sala comunale tra­
scinandosi dietro il capo della mis­
sione ECA. esterefatto. La Malfa 
e tutto il seguito. 

Pena e sbalordimento si sono dif­
fusi nella sala. I cittadini rimasti 
hrnno immediatamente rivolto al 
Sindaco ed egli amministratori co­
munali una calda manifestazione 
di affetto e di entusiasmo, e il 
compagno Villani ha terminato. 
applaudissimo, il suo discorso. 

Togni. Dayton e La Malfa si sono 
recr,ti immediatamente al loro al­
bergo e poi. subito, alla stazione 
partendo in vettura speciale. Le 
indignazione è vivissima in città 
dove la notizia di quanto e avve­
nuto in Comune si è fulmineamente 
diffusa. 

Per domani alle 17. * stata con­
vocata alla Camera del Lavoro una 
assemblea cittadina. 

LUCA FATOUNl 

ti quale, nell'atto di salutarmi, mi 
ha incaricato di portare ai giovani 
convenuti qui a Firenze per cele­
brare il XXX anno di vita della 
Federazióne giovanile comunista 
italiana, il suo saluto più caloroso 
e affettuoso. Questo saluto, credo, 
è il più ambito riconoscimento del 
vostro lavoro, del vostri meriti nel­
la mobilitazione- e nella direzione 
della gioventù italiana per la di­
lesa della pace, della libertà e del 
progresso. Ed è anche il migliore 
augurio di sempre nuovi e di sem­
pre maggiori successi ». 

Quindi il compagno Longo, dopo 
aver analizzato quel periodo della 
storia italiana in cui è nato il Par­
tito comunista e la Federazione gio­
vanile, e dopo • aver ricordato i 
trentanni di vita, di combattimento 
del Partito comunista e della Fede­
razione giovanile, trent'anni di in­
crollabile fedeltà agli ideali, trenta 
anni di lotta al servizio della clas­
se operaia e drj popolo italiano, 
ha cosi proseguito: • C'è oggi chi 
vorrebbe darci lezione di antifasci­
smo ma che in realtà non ha altro 
scopo che di stimolare l'odio contro 
la classe operaia italiana, contro il 
Partito comunista, contro la gio­
ventù comunista; c'è chi vorrebbe 
darci lezioni di democrazia e non 
ja fare altro che invocare leggi 
repressive a tutto spiano, minac­
ciando con poliziotti e carabinieri 
ogni libera manifestazione di oppo. 
sizione; c'è chi vorrebbe darci le­
zione di patriottismo e non sa fare 
altro che agire a servizio dello stra­
niero, dell'imperialismo americano 
attentore alla nostra libertà ed alla 
nostra indipendenza. 

A questo punto Longo ha pole­
mizzato col discorso di Gonelia al 
Congresso della gioventù d. e II 
secretano del Partito di governo 
lamentava l'indifferentismo e lo 
scetticismo che esisterebbero fra la 
gioventù, la sua impreparazione 
spirituale; e affermava la necessita 
di andare • contro corrente ». • In 
queste parole c'è una preziosa con­
fessione di quella che il segretario 
della D. C. chiama crisi della gio­
ventù, ma che non è crisi della 
gioventù, ma semplicemente crisi 
della politica degli ideali e della 
organizzazione borghese fra la gio­
ventù. Di fronte alla realtà delle 
cose — ha detto Longo — e alla 
miseria e alle brutture crescenti 
della società - borghese, di fronte 
alle prospettive di oppressione, di 
distruzione, di massacro che i re­
gimi capitalistici offrono alle nuove 

* V f t illi utSTu 

generazioni, 1 giovani si rivoltano 
contro i loro dirigenti che preten­
dono al titolo di maestri in questa 
strada, di decomposizione a di de­
generazione morale. Di qui il la­
mentato Indifferentismo e scettici­
smo della gioventù per gli strom­
bazzati ideali borghesi che si rive­
lano sempre più non corrispondenti 
alla realtà, cerne inganni volgari e 
slacciate menzogne; di qui la ne­
cessità per i propagandisti demo­
cristiani di andare «contro cor­
rente ». 

Ma se clA non può che signifi­
care andare contro la corrente 
dei sentimenti naturali e delle 
aspirazioni della gioventù che ten­
de verso un mondo più giu­
sto, come al può invitare l gio­
vani a vivere la propria vita. 
ad essere se stessi? 

» Come possono ì giovani demo­
cristiani essere invitati a costruire 
la propria vita — ha continuato 
Longo — se proprio ad essi è vie­
tato di discutere e di agire col prò. 
pri compagni di lavoro, con gli ope. 
ral e studenti socialisti e comunisti, 
di esprimere le loro preoccupazioni, 

e, se animati da un ideale di re. 
denzione sociale, di trovare contatti 
con i giovani democratici i quali 
pure .sono animati dà simili ideali? 

Per vincere là crisi di scettici­
smo dei giovani nei confronti degli 
ideali e della politica borghese ci 
vogliono fatti e non parole, ci vo­
gliono sinceri ideali che diano una 
soluzione ai problemi vitali che si 
pongono davanti ai giovani e pro­
spettive non- di distruzione e di 
morte, ma di costruzione e di vita». 

A questo punto Longo ha con­
ti apposto a tale politica la tren. 
lennale opera della FGCI e del PCI 
per i giovani. • Avevamo Ja co­
scienza che l'avvenire era nostro, 
perchè eravamo eredi della miglio. 
re tradizione del movimento ope­
raio italiano. La nostra nascisi» 
come giovani comunisti fu l'afTer-
inazione della nostra fede incrolla­
bile nel socialismo e nelle capacità 
creative del popolo; fu un atto di 
fede nell'URSS che aveva scacciato 
dal suo vasto territorio la dittatura 
abbietta e più vergognosa dello 
zarismo. Fu un'affermazione di so-

(contlnaa la 4- pagina 1. colonna) 

bflitd di discutere ancora con I ' * '" 
compagni le questioni sollevate. r\ 
lo incluse nella lista dei delegati s 
della Federazióne di Reggio al \ 
VII Congresso Nazionale. Frat lan-
'o, la Direzione del Partito invitò ' 
il Magnani presso la propria seda ' 
oer chiarire ancora i dubbi e le 
incertezze manifestati; ma questi, 
giunto a Roma, rifiutò ogni cbn- ; 
tate» con gli organi dirigenti del 
Partito e ogni invito alla discus­
sione, e si coUeaó, inuece, con 
Aldo Cucchi. 

Aldo Cucchi non • manifestò 
op'niont contrastanti con la linea 
e l'attività politica del Partito né 
nello discussione precongressua­
le, nò al Congresso provinciale 
dflla sua Federazione. Negli ul­
timi tempi, accampando vari pre­
testi, aveva però rifiutato compi­
ti di lavoro affidatigli dal Parti- ' 
to in difesa della pace, arrivan­
do fino a dichiarare in una lettera 
ad un compagno che egli era "per -
la guerra, non per la pace" e te- • 
nendo propositi estremisti e pro­
vocatori in rapporto all'azione da • 
svolgere contro gif arbitri e te" 
violenze della polizia, In difesa • 
iella libprtà e dei diritti del pa­
iolo. Risulta ora che il Cucchi 
a'rebbc moltiplicalo, ultimamente, 
i contatti con elementi sospetti e 
con agenti del nemico da lui co- . 
noscluti durante il periodo della 
resistenza, occultando al Partito 
il reale sinnlficato Hi questi colle­
gamenti. 

Valdo Magnani e Aldo Cucchi, 
dopo aver constatato che era loro 
impossibile rifiutarsi ancora ad 
una aperta discussione politica 
che avrebbe smascherato le loro 
posizioni e, dopo lo scacco subi­
to al Congresso di Reggio, in pro­
cinto di vedere rivelati i loro le­
gami sospetti e i loro bassi intri­
ghi, sentitisi completamente isola­
ti nel Partito, concertarono te loro 
dimissioni e decisero di rompere 
apertamente con il Partito. 

Il rifiuto di discutere con gli or­
ganismi dirigenti locali e centra­
li, le dimissioni date senza nep­
pure il tentativo di un'approfon-
dita discussione a giustificazione 
politica, confermano • i sospetti 
precedenti e costituiscono il pri­
mo passo sulla via del tradimento 
dichiarato. Le ragioni addotte» 
evidentemente tendenziosa e men­
zognere e tratte dall'arsenale del­
le più volgari centrali di propa­
ganda anticomunista e antisovie­
tica, il comportamento net con­
fronti degli organismi di Partito,, 
sia locali che centrali, lo stile stes­
so in dui sono redatte le lettere dt 
dimissioni, indicano che si tratta 
di individui che hanno reciso da 
tempo ogni legame col Partito e 
con la classe operaia e smaschera­
no Valdo Magnani e Aldo Cucchi 
come rinnegati senza principi, ne-
mfei della • classe operaia e del 
Partito, e strumento dei nemici 
del comunismo, dell'Unione So­
vietica e di tutti gli onesti difen­
sori della pace, della libertà e in­
dipendenza del nostro Paese. , 
< Spetta, ora, alle organizzazio­

ni locali del Partito, presso le 
quali questi due traditori sono 
stati iscritti, prendere nei loro ri­
guardi le necessarie misure disci­
plinari ». , 

Roma, 29 gennaio 1931. 

GLI ORRORI DELL'AGGRESSIONE IMPERIALISTA IN COREA 

2.560 civi l i massacrati 
dagli americani a Kanso 
Bestiale bombardamento con 36.000 litri di "napalm,, su ventisei 
città e villaggi coreani - Due unità da guerra affondate presso Inchon 

PHYONGYANG, 29. — H co­
mando supremo dell'Esercito Po­
polare coreano ha dato notizia og­
gi di nuovi successi delle forze ae­
ree nelle retrovie e sul fronte, che 
si aggiungono a quelli riportati 
nei giorni scorsi nella battaglia ae­
rea di Sinanju. con l'abbattimento 
di 8 apparecchi americani. 8i ap­
prende ora che iue delle navi da 
guerra statunitensi che hanno at­
taccato il 25 gennaio il porto d: 
Inchon, cannoneggiandone le at­
trezzature. sono state affondate du­
rante l'incursione. Un aUro aereo 
nemico è stato abbattuto sabato 
nella zona di Phyongyang. 

// dito nell'occhio 
Abito adamitico 

«Truman. dopo aver rstretto an­
cora le tptM militari è costretto a 
chiederci che ci leviamo ia camicia 
per riarmarci. Fa beni?*imo a chie­
dercelo, e magari a unporcelo ». Dal 
Tempo 

Ma no» la camicia, con questa In­
fluenza che corre, non ce (a levia­
mo. Ce lo ha proibito il medico. Al 
massimo ci toglieremo ti cappotto 
quando uscirà il soie e quando 
Sforza e* avrà data l'esempio met­
tendosi in mutande. 

per la scaaafr e ima mtea 
BOLOGNA. » . — Lo seoppto di 

una mina interrata, ha causato ter) 
a Pianoro la morte Immediata a. 
tre contadini, tali Alberto Caspa-
rlnl di anni 21. Mario Sabatini di 
anni 2o ed a zlesnt Tino GarzeUl, 
dia atavaao. laroraaao la «a campo. 

' «Sa cosa avrebbe f»tt« M.^r',.!rd 
s: t-ersaziieri dei CVL che batterono 
i tedeschi a Caastno. «e la RSl aves­
se vinto? Li avrebbe semplicemente 
decorati» e l i Mezzapeoa», dot Po­
polo di noma. 

E* un vero peccato * non poter 
controtiare. Infatti la RepubbU-
chetta si i dissoluta e Mussolini 
sta pia di là che di qua. Constatata 
V impossibilità di farlo tornare a 
darci spteeaxioni U Mezzapagm do­
vrebbe latti a /fpott dt andarlo a 

(rovere a quel paese e di portarci, 
se pnò. una atcniarazione scritta. -
Cultura - -

«..prima delta bimba un ma­
schietto aveva recitato un altro p o ­
ro poetico del poeta ruseo Mafkoww-
skl (ma forse scrivo ma> Il nome») 
Da vn articolo di prima pagina del 
Quotidiano. 

Esattamente: scrive male il nome. 
Ce un forse, due m ed un ignorante 
di più. L'ignorante è lo scrittore 
det Quotidiano che Ignora di pro­
posito come si scriva il nome di « * 
grande poeta, Lui pensa che sia 
meglio un, siino *it-n «-*- « - ycets 
mono. 

I l fosso dal f iorito 
«La cospicua differenza tra le 

coedizioni di vita nel Nord a nel 
Sud non è dovuta soltanto a una 
innegabile differenza di ricchezze 
naturai li caldo e snervante clima 
meridionale, che rende più grave a 
pesante il lavoro, ha molta Impor­
tanza ». Jfaasfmo Capato, dotta Gaz-
setta dal Popola. 

Sul'fronti terrestri — informa 
un altro comunicato popolare — le 
unità coreane e i volontari cinesi 
continuano ad esercitare la loro 
pressione sul nemico. Attualmente 
non si verificano sul fronte muta­
menti importanti. 

Una nuova brigantesca incursio­
ne delle superfortezze americane w\ 
è avuta oggi a nord-est di Suwon. 
dove 1 piloti di Mac Arthur han­
no rovesciato trentaseimila litri di 
napalm su ventisei villaggi e cen­
tri abitati coreani. - ( 

Altre notizie che ' continuano a 
giungere dalle province liberate 
confermano la selvaggia ferocia 
delle truppe americane e sudiste, 
della quale è stato particolarmente 
colpito il distretto di Kanso, nel 
Phyongyang meridionale. 
, Durante l'occupazione 'di questo 
distretto, durata quasi 40 giorni, 
•oltanto nel cantone di Sytiden 
2JS60 persona furono massacrate, 
tra cui 270 donne e 490 ragazzi a 
bambini. La popolazione che ha 
assistito a questa strage è ansiosa 
di vendicare i suol morti. 

La moglie del contadino Klm Di 

: * 

- 3 

Tu ha dichiarato: -Gli americani am _B,,,,P.„ j ^ t 
dicono di voler portare la felicitai per queste nuove 
al coreani; ma questi criminali han-U.TOo.ooa.000 di aterine 
no ucciso mio marito e mio f i g l i a l a •f*™^. ftoanziarL 
il cui corpo non è *ato ancora 
trovato. Essi hanno rubato o incen­
diato quanto possedevamo, quanto 
avevamo accumulato In 5 anni. 
Ora lo voglio vendicare mio mari 
t « 

Nel circoli del Ministero britannico 
della difesa — scrive 11 corrisponden­
te — si e appreso che Mac Arthur ha 
ordinato al generali Rldgeway, co­
mandante delI'VTII annata, ed Al-
mond. comandante del X corpo, di 
estenersi dall'impiegare gli americani 
•velie battaglie per coprire la ritirata 
e di usare a questo scopo le unità noa 
americane 

Con U fuoco dell'artiglieria a • co­
pertura delle unità in ritinta, gli ' 
americani impediscono In pratica la 
ritirata di queste formazioni, n fuoco 
det l'artiglieria amertee a * delibera-
tamente dire'to Li modo da tagliar* 
toro ia strada Gii infuriati «oidat 
dei!c unità inglesi e delle altre untu 
non americane sparano spesso con tre 
le postazioni americane alle Ioni 
spal«. " 

AHlee annuncia 
nuovi sacriGci. ~ 

liONDRA. » — n Primo Wnlstro 
tngleae AtUee ha esposto oggi al Co­
muni t programmi militari del go-
«erno per il riarmo atlantico. Attica 
ha annunciato tra l'altro che l'estati 
prossima Q governo richiamerà t t 
servizio 23» JS* nomini per uà pai UH * 
41 addestramento nefl'esereMo. M J R I 
par l'aviazione «eoo per la marta» e-J 
ha aggiunto che U Paesa ^»wr-ieiJi 

mia tari 
net prossxsrt 

La somma è 
superiore di quasi un mutane df s 'A­
line • quella annunciata la 

• * > : . m-ii-^ 

Incidenti in Corea 
tra americani e inglesi 

L'AJA. » . — «De Waarnekl» 
pubblicato un dispacca 
rispondente da Landra 
ddentl ultimamente 
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trtrrpc d>2M Invasori as*x!caal 
IngTcal ia Cotta. 
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l i Na^ntTèlaTa pTaaVtlt 

PAK9C, m. — O IT gennaio, te 
12- eettoae del Tribunale al Parisi 
na aceolta 12 cittadini, eoe avevano 
partecipato alla dJmoatrealone dt 
protesta centro .'arrivo dal 
le Kst&aoerer. 

La poluna 
gì! napntatl netta* •calti 

raatarltà 
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